
 

Conservatorio di Musica ”Luca Marenzio” 
Piazza A.  Benedetti Michelangeli n°1 -25121 Brescia ( 030 2886711 – Fax 030 3770337 

e-mail: segreteria@conservatorio.brescia.it  Codice Fiscale 80046350171 

Diploma Accademico Sperimentale di II Livello in Discipline Musicali 

Il Conservatorio di Musica “Luca Marenzio” di Brescia attiva, per dall’Anno Accademico 2004/2005, i Bienni 

Sperimentali per il conseguimento del titolo di Diploma Accademico di II° Livello in Discipline Musicali ad 

indirizzo interpretativo-compositivo.  

PERCORSI FORMATIVI ATTIVATI: 
 

Canto (scuola di Canto) 

Composizione (scuola di Composizione) 

Direzione di Coro (scuola di Direzione di coro) 

Musica Jazz (scuola di Musica Jazz) 

Musica da camera (scuola di Musica da camera) 

Strumenti (scuole di: Arpa; Chitarra; Organo; Pianoforte; 

Clavicembalo; Viola da gamba; Violino; Viola; 

Violoncello; Contrabbasso; Flauto; Clarinetto; 

Saxofono; Oboe; Fagotto; Corno; Tromba; Trombone; 

Strumenti a percussione) 

 

Possono presentare domanda di accesso ai Corsi gli studenti non iscritti ad altri Corsi di corrispondente 

livello e in possesso di uno dei seguenti titoli: 

− Diploma di Conservatorio e Diploma di Scuola Secondaria Superiore o titoli equipollenti; 

− Diploma Accademico di I° Livello conseguito presso un Conservatorio di Musica o un Istituto Musicale 

Pareggiato; 

 − Laurea o Titolo equipollente.  

L’ammissione ai corsi è subordinata al superamento di uno specifico esame.  

Il modulo per l’iscrizione e i programmi dei corsi posso essere ritirati o richiesti alla segreteria del 

Conservatorio di Brescia (Tel.030.2886711) o scaricati dal sito internet www.conservatorio.brescia.it.  

La tassa di iscrizione è fissata in € 600,00 per la prima annualità. (due rate di € 300,00) 

Le domande di ammissione dovranno essere presentate presso la Segreteria del Conservatorio entro il        

09 ottobre 2004.  

 
Il Direttore 

M° Sandro Perotti 
 



PREMESSA 
 
 
Il Conservatorio di Musica “Luca Marenzio” può vantare una ormai lunga e prestigiosa 

tradizione che lo pone a livelli di eccellenza nel settore dell’Alta Formazione Musicale. 

Con i suoi 646 allievi, fra la sede centrale e la sezione staccata di Darfo B.T. (Fonte: 

Ufficio Statistica M.I.U.R.), è di gran lunga il secondo Conservatorio della Lombardia, e 

uno dei più grandi di tutto il Nord d’Italia. 

 

Ma al mero dato dimensionale si è sempre accompagnata la comprovata eccellenza 

nella qualità della didattica: molti musicisti diplomati al Conservatorio “Luca Marenzio” 

svolgono brillanti carriere nel campo della musica solistica, cameristica, orchestrale, 

vocale, nonché della direzione d’orchestra e della composizione. E molti di essi sono 

oggi parte dell’organico dei Professori del Conservatorio “Luca Marenzio”, nonché di 

molti altri Conservatori nazionali. 

 

Alla eccellenza didattica si è unita, specie in questi ultimi anni, una vivace attività di 

produzione artistica, con produzioni sinfoniche, teatrali, cameristiche 

 

Entrambe le sedi godono di strutture efficienti e accoglienti, dotate di sale da 

concerto. In particolare, con la recentissima ristrutturazione, la sede di Brescia (in un 

pregevole edificio sito nel centro storico della città) può a buon diritto essere collocata 

ad un livello di eccellenza. 

 

Il bacino d’utenza del Conservatorio “Luca Marenzio”, se per elezione copre la vasta 

area della provincia di Brescia, è tradizionalmente aperto alle province limitrofe: 

Verona, Mantova, Milano, Cremona, Parma nonché, soprattutto per la presenza della 

sezione staccata di Darfo Boario-Terme, una cospicua parte della provincia di Bergamo 

e Sondrio. 

Particolarmente intensa, in questi ultimi anni, è la richiesta proveniente da studenti 

europei ed extra-comunitari. 

 

In una città ed in una provincia ricche di tradizione musicale, e ancor più di 

prospettive in gran parte inesplorate, il Conservatorio “Luca Marenzio” ambisce a 

collocarsi come punto di riferimento non solo della didattica di vertice, ma anche della 

produzione artistica. 
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Dal punto di vista didattico il Conservatorio “Luca Marenzio” si accinge, già a partire 

dal prossimo anno accademico (qualora codesto Ministero volesse validare ed 

autorizzare il presente progetto di sperimentazione) a completare l’offerta formativa, 

in tal modo di fatto prefigurando – sebbene in regime di sperimentazione – 

l’attuazione piena della legge di riforma 508/99: accanto ai corsi ordinari, infatti, è 

attivo dall’anno accademico 2003-2004 il Triennio sperimentale per il conseguimento 

del Diploma Accademico di I Livello in Discipline Musicali; a partire dal prossimo anno 

accademico 2004-2005 verranno attivati i “corsi di base”, nel quadro di una 

convenzione (che ha compiuto il suo iter con l’approvazione da parte della Giunta della 

Regione Lombardia) che ha consentito la verticalizzazione delle scuole medie, 

precedentemente annesse al Conservatorio, ad istituti di istruzione secondaria e la 

contestuale attivazione dei corsi di base. 

Prospettive di crescente cooperazione e convenzione, in un quadro comunque già 

operativo, sono aperte anche verso l’Università Statale degli Studi e verso l’Università 

Cattolica del Sacro Cuore, nonché verso istituti d’istruzione secondaria. 

 

Dal punto di vista della produzione artistica, facendo anche tesoro all’impianto 

consolidato in questi ultimi anni, il Conservatorio “Luca Marenzio” intende sviluppare 

un bouquet di iniziative e di progetti che siano coerenti con la missione che da un lato 

la legge di riforma e dall’altro il D.P.R. di Regolamento Didattico (in itinere) indicano 

con precisione («produzione artistica, ricerca e formazione finalizzata»):in questo 

contesto l’offerta formativa complessiva, e in particolare la parte che fa riferimento ai 

corsi superiori, va vista in stretta relazione con la produzione artistica, che è la sua 

finalizzazione ultima. 
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LINEE GENERALI 

 

Il presente progetto rispetta alcune linee generali approvate dal Collegio dei Professori 

del Conservatorio “Luca Marenzio” in data 28 maggio 2004. In particolare: 

- la necessità di perseguire un coordinamento dei diversi percorsi formativi e 

delle diverse scuole, tutti omogenei al fine del conseguimento del “Diploma 

accademico di II livello in Discipline Musicali” 

- l’opportunità, da parte dei singoli docenti, di caratterizzare comunque i percorsi 

formativi e le scuole attraverso i programmi di studio delle singole discipline 

- la strutturazione del curriculum complessivo degli studi dell’Alta Formazione 

Artistica e Musicale prevede, dopo l’ultimazione del Biennio (finalizzato al 

conseguimento di una formazione avanzata per la piena padronanza di metodi e 

tecniche artistiche e l’acquisizione di competenze professionali elevate) la 

prosecuzione eventuale degli studi in ulteriori corsi di specializzazione, di 

formazione alla ricerca e di perfezionamento nei quali la caratterizzazione del 

percorso si potrà accentuare ulteriormente 

 

In base a queste linee generali il Progetto presenta le seguenti caratteristiche: 

- l’area disciplinare che nel suddetto D.M. 8 gennaio 2004 è denominata “Attività 

formative di base” fa riferimento a discipline il cui insegnamento sia impartito a 

tutti indistintamente gli studenti del Biennio, a prescindere dai singoli percorsi 

formativi e dalle singole scuole. In forza dell’esigenza di forte caratterizzazione 

del curriculum, avvertita diffusamente nel corpo docente del Conservatorio, alle 

“Attività formative di base” viene riservato lo spazio in crediti e in ore di lezione 

minimo necessario: si conviene che a tali attività siano attribuiti 10 crediti e 2 

esami per la I annualità e 5 crediti e 1 esame per la II annualità; 

- di conseguenza la caratterizzazione dei curricula dei singoli percorsi formativi e 

delle singole scuole viene perseguita attraverso le aree disciplinari che nel D.M. 

8 gennaio 2004 sono denominate “Attività formative caratterizzanti, con 

riferimento alla singola scuola” (35 crediti formativi per la I annualità e 30 per 

la II annualità) e “Attività formative integrative e affini” (10 crediti formativi, 

tanto per la I che per la II annualità) 
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ESAMI E ALTRE FORME DI VERIFICA DEL PROFITTO 

 

In analogia a quanto assunto nel Regolamento Didattico delle università (e richiamato 

all’art. 6 della Bozza di D.P.R. recante il Regolamento Didattico del settore AFAM), i 

crediti corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente con il 

superamento dell’esame o di altra forma di verifica del profitto prevista dal 

regolamento didattico. 

Ne consegue che: 

- ogni attività comportante attribuzione di crediti formativi deve prevedere forme 

di verifica del profitto 

- le modalità di verifica sono previste in generale dal regolamento didattico (nel 

nostro caso dal regolamento della sperimentazione): in nessun caso, tuttavia, 

l’attribuzione dei crediti può prescindere da una verifica 

- tali modalità di verifica possono essere: 

o per le discipline con esame: esame alla presenza di una commissione 

o per i laboratori: forme di verifica diverse, stabilite dal docente, e non 

comportanti la presenza di una commissione 

- i contenuti delle prove di esame e delle forme di verifica diverse sono decisi dai 

docenti, e vanno indicati e dettagliatamente specificati nei programmi del corso 

 

Si è cercato inoltre di ridurre la frammentazione degli insegnamenti impartiti, e 

conseguentemente il carico di esami e di ore di lezione per gli studenti. E, in ossequio 

ai criteri di omogeneità sopra indicati, si è previsto il medesimo numero di esami per 

tutti i percorsi formativi. In particolare: 

 

Attività formative di base: 
- I annualità: 2 esami 
- II annualità: 1 esame 

 
Attività formative caratterizzanti: 

- I annualità: 3 esami 
- II annualità: 3 esami 

 
Attività formative integrative e affini: 

- I annualità: 2 esami 
- II annualità: 2 esami 

 
Totale: 

- I annualità: 7 esami 
- II annualità: 6 esami +  prova finale 
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PERCORSI FORMATIVI. SCUOLE 
 

Il Conservatorio “Luca Marenzio” presenta un Progetto organico per il Diploma 

Accademico di II Livello in Discipline musicali per l’Indirizzo Interpretativo-

Compositivo (D.M. 8 gennaio 2004, All. A, art. 4). 

Il Progetto di Biennio Sperimentale di II Livello, approvato dal Collegio dei Professori 

del Conservatorio “Luca Marenzio” in data 21 giugno 2004, prevede anzitutto 

l’attivazione del II Livello per tutti i corsi per i quali il Conservatorio “Luca Marenzio” 

rilascia già un Diploma secondo l’ordinamento tradizionale o un Diploma Accademico 

di I Livello secondo l’ordinamento sperimentale. 

Inoltre, in ossequio alle indicazioni contenute nel D.M. 8 gennaio 2004 (All. A, art. 4 

lett. a: […] “In particolare l’indirizzo [interpretativo-compositivo] si propone l’obiettivo 

di ampliare le conoscenze di coloro che, già in possesso dei titoli di cui al punto 3, 

intendono specializzarsi con l’acquisizione di ulteriori e specifiche competenze 

professionalizzanti nei campi della musica d’insieme vocale e/o strumentale […]”), e 

alle forti sollecitazioni in tal senso provenute sia dal Collegio dei Professori che 

dall’utenza, è stato individuato un Percorso formativo “trasversale” specificamente 

finalizzato alla Musica da camera. 

Si chiede dunque l’attivazione dei seguenti Percorsi formativi (articolati in Scuole): 
1. Canto (scuola di Canto) 
2. Composizione (scuola di Composizione) 
3. Direzione d’orchestra (scuola di Direzione d’orchestra) 
4. Musica Jazz (scuola di Musica jazz) 
5. Strumenti (scuole di: Arpa; Chitarra; Organo; Pianoforte; Clavicembalo; Viola 

da gamba; Violino; Viola; Violoncello; Contrabbasso; Flauto; Clarinetto; 
Saxofono; Oboe; Fagotto; Corno; Tromba; Trombone; Strumenti a percussione) 

6. Musica da camera (scuola di Musica da camera) 
 

Infine, il Collegio dei Professori del Conservatorio “Luca Marenzio”, sempre nella 

seduta del giorno 21 giugno 2004, ha valutato altri quattro singoli progetti i quali 

presentano caratteri a sé stanti o perché si tratta di progetti per corsi non rientranti 

negli attuali corsi tradizionali o sperimentali di I livello, o per la natura del Percorso 

formativo o per le particolari modalità didattiche e/o logistiche indicate dai Professori 

proponenti. Il Collegio dei Professori li ha votati (e approvati) a parte: 
1. Composizione teatrale 
2. Direzione di coro e composizione vocale 
3. Musica Celtica 
4. Corno storico 
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ATTIVAZIONE 
 

Il presente progetto, come s’è già fatto cenno, è stato approvato dal Collegio dei 

Professori del Conservatorio “Luca Marenzio” in data 21 giugno 2004, nonché (con una 

delibera condizionata) dal Consiglio di Amministrazione del Conservatorio “Luca 

Marenzio” in data 22 giugno 2004: ciò, in base a quanto espressamente previsto dal 

D.M. 8 gennaio 2004. 

Nel frattempo, tuttavia, è stato definitivamente approvato da codesto Ministero lo 

Statuto di autonomia del Conservatorio “Luca Marenzio”, e in forza di tale Statuto 

sono stati eletti gli organi in esso previsti (Direttore, Consiglio Accademico, Consulta 

degli Studenti). 

In caso di validazione del presente progetto da parte di codesto Ministero, il 

Conservatorio “Luca Marenzio” procederà alla attivazione del Biennio sperimentale per 

il conseguimento del Diploma accademico di II Livello, attivazione che verrà deliberata 

dal Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Consiglio Accademico. In sede di 

delibera di attivazione verrà anche stabilito quali Percorsi formativi e quali discipline di 

insegnamento (tra le “Attività formative integrative ed affini”) attivare per l’anno 

accademico 2004-2005. 
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OBIETTIVI FORMATIVI. SBOCCHI PROFESSIONALI 

 

Elementi comuni a tutti i Percorsi formativi 

 

Sul piano formativo si è tenuto conto, nella redazione complessiva del progetto di 

Biennio di II Livello, di alcuni elementi: 

- far fronte ai diversi tipi di utenza che presumibilmente si succederanno nei 

prossimi anni: da un’utenza iniziale, composta esclusivamente di studenti che 

hanno conseguito negli anni passati un diploma di Conservatorio secondo 

l’ordinamento vigente, a un’utenza futura, che comprenderà in modo crescente 

studenti provenienti dai nuovi ordinamenti. La necessità è quella di armonizzare 

il percorso formativo del II livello con i percorsi formativi differenti di entrambe 

queste linee che ad esso convergono, pur tenendo ben presente, come punto di 

arrivo, l’omogeneizzazione del percorso formativo futuro (Diploma accademico 

di I Livello + Diploma accademico di II Livello). E principalmente in questa 

prospettiva verrà effettuato annualmente il monitoraggio della sperimentazione 

tanto dei corsi di I che dei corsi di II livello 

- conciliare ed armonizzare il più possibile l’esigenza irrinunciabile di una 

formazione finalizzata al pieno possesso di mezzi tecnico-professionali specifici 

per ogni percorso formativo, con quella, altrettanto importante, di una 

formazione musicale complessivamente solida, completa, versatile e articolata 

 

Coerentemente con i principi formativi appena esposti, si è immaginato di favorire in 

ogni caso l’apertura, per lo studente diplomato, di un ampio raggio di sbocchi 

professionali, attraverso percorsi formativi che formino professionisti abili e capaci ma 

anche versatili e pronti a proporsi sul mercato nazionale e internazionale delle 

professioni musicali. 

 

Percorso formativo 1: Canto 

(Scuola di Canto) 

 

Obiettivi formativi 

Offrire agli studenti un ventaglio ampio di strumenti professionali: una formazione 

vocale che consenta loro di affrontare ogni tipo di repertorio (da quello cameristico a 

quello teatrale) a seconda della curvatura data al piano di studi, e, insieme, una 

formazione musicale complessiva solida e completa. 

Sbocchi professionali 
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La professione del cantante, modernamente intesa, pur non perdendo di vista 

l’eccellenza storicamente testimoniata della scuola italiana e le sue spiccate 

peculiarità, deve oggi essere collocata nel contesto più ampio delle professioni 

musicali (teatro lirico di repertorio tradizionale, teatro barocco, teatro del ‘900; musica 

vocale da camera per il repertorio rinascimentale, anche con funzioni di coordinatore 

e/o direttore di piccoli gruppi vocali; repertorio cameristico classico-romantico e del 

‘900; repertorio corale) 

 

Percorso formativo 2: Composizione 

(Scuola di Composizione) 

 

Obiettivi formativi 

Approfondire e consolidare le tecniche di composizione, di strumentazione e di 

orchestrazione. 

Allargare la visuale alla pluralità dei linguaggi musicali, alla loro manipolazione ed alla 

loro interazione. 

Sbocchi professionali 

Compositore. Elaboratore di musica per la produzione multimediale. Esperto di 

discipline teoriche e compositive ad ogni livello musicale. 

 

Percorso formativo 3: Direzione d’orchestra 

(Scuola di Direzione d’orchestra) 

 

Obiettivi formativi 

Il pieno possesso degli strumenti professionali inerenti la concertazione, la direzione 

d’orchestra, la tecnica direttoriale, la metodologia di prova. Acquisizione di una piena 

consapevolezza storico-stilistica e analitica con conseguente capacità di compiere 

scelte interpretative autonome e coerenti. 

 

Sbocchi professionali 

Concertazione e direzione d’orchestra in campo sinfonico e teatrale 
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Percorso formativo 4: Musica jazz 

(Scuola di musica jazz) 

 

Obiettivi formativi 

Approfondimento della conoscenze pratiche, teoriche e di repertorio nel campo della 

pratica strumentale e dell’improvvisazione e nel campo della composizione e 

dell’arrangiamento 

 

Sbocchi professionali 

Pratica dell’esecuzione e dell’improvvisazione jazzistica solistica e d’ensemble, fino alla 

jazz band. Composizione e arrangiamento per organici jazz 

 

Percorso formativo 5: Strumenti 

(Scuole di: Arpa; Chitarra; Organo; Pianoforte; Clavicembalo; Viola da gamba; 

Violino; Viola; Violoncello; Contrabbasso; Flauto; Clarinetto; Saxofono; Oboe; 

Fagotto; Corno; Tromba; Trombone; Strumenti a percussione) 

 

Obiettivi formativi 

Acquisire piena padronanza tecnica ed espressiva, nonché stilistica. Approfondire ed 

ampliare la conoscenza del repertorio e delle prassi esecutive. Adeguate conoscenze 

storico-stilistiche e di analisi con conseguente capacità di compiere scelte 

interpretative autonome e coerenti. 

 

Sbocchi professionali 

Inserimento nella vita concertistica (repertorio solistico, cameristico e orchestrale) 

 

Percorso formativo 6: Musica da camera 

(Scuola di Musica da camera) 

 

Obiettivi formativi 

Acquisizione di una piena padronanza tecnica, espressiva del proprio strumento. 

Acquisizione di una prospettiva di piena consapevolezza stilistica in relazione al 

repertorio cameristico, rispetto alla concertazione ed alla esecuzione di brani 

d’insieme. Adeguate conoscenze storico-stilistiche e di analisi con conseguente 

capacità di compiere scelte interpretative autonome e coerenti. 

 

Sbocchi professionali 

Inserimento nella vita concertistica (repertorio cameristico) 
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Biennio Sperimentale di II Livello 

 

Attività formative di base 

 

UCOMUNI A TUTTI I PERCORSI FORMATIVI 

Legenda: nella prima colonna di ogni tabella è indicata la disciplina; nella seconda colonna i 
Crediti Formativi; nella terza colonna le ore di lezione; nella quarta colonna gli esami 
 

I annualità 

Esami da sostenere: 2 [1 obbligatorio, 1 a scelta dello studente tra quelli indicati con *] 

Storia e analisi del repertorio I 5 40 1 

* Storia ed estetica della musica 5 30 1 

* Storia del teatro musicale 5 30 1 

* Storia della musica jazz 5 30 1 

Totale 10 70 2 

II annualità 

Esami da sostenere: 1 

Storia e analisi del repertorio II 5 40 1 

Totale 5 40 1 
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